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DICHIARAZIONE  STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI.

BENI CULTURALI: CODICE RUTELLI; BEL RISULTATO ORA INIZIANO I PROBLEMI NON CI SONO RISORSE MANCANO 1000 TECNICI. 
Non c’è dubbio che l’approvazione definitiva delle modifiche al Codice dei Beni Culturali sia un risultato importante che premia la costanza e anche il senso di responsabilità dimostrata con il lavoro a partire dal Presidente dell ‘apposita Commissione Ministeriale Prof Salvatore Settis che ha potuto contare oltre che sul sostegno politico del Ministro anche del sostegno del sindacato e di tutte le associazioni.

Ora però iniziano i veri problemi le Soprintendenze non sono assolutamente in grado di poter garantire l’attuazione di tutte le novità contenute nel codice, mancano  le risorse finanziarie per poter garantire la presenza del personale tecnico scientifico sul territorio e mancano almeno 1000 unità tra architetti, archeologi, storici dell’arte e di tutte le altre professionalità tecnico scientifiche.

Vi saranno problemi ad istituire la stessa struttura tecnica che affianchi le amministrazioni locali nella lotta all'abusivismo.

Lo stesso  Gabinetto del Ministro è sprovvisto di professionalità in grado di governare e dare le indicazioni necessarie ed utili per l’applicazione omogenea e tempestiva del Codice.

Insomma il rischio che si corre è che il grande risultato prodotto si  vanifichi nel nulla.

Del resto basta chiedere a qualunque Direttore Regionale E Soprintendente per avere la conferma della drammaticità in cui si trovano gli uffici di cui sono responsabili.

I Beni Culturali, la Tutela del paesaggio dovrebbero entrare a pieno titolo nelle priorità dei candidati Premier che dovrebbero assumere impegni precisi per il settore ed è DRAMMATICAMENTE SORPRENDENTE, verificare che nei loro programmi non si dica nulla.

La Uil chiede sin d’ora di mantenere alta l’attenzione sui beni culturali e sul paesaggio.
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